
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

Gesù, la paura è una brutta compagna che tarpa le 

ali alla speranza, smorza gli entusiasmi, riduce la 

voglia di spendersi per un progetto grandioso. 

Questa paura, Gesù, tu devi averla letta negli occhi 

e nel cuore dei discepoli. Per questo continui a 

ripetere: «Non abbiate paura!». Non abbiate paura 

degli uomini; non abbiate paura delle loro minacce, delle iniziati-

ve messe in atto col proposito di screditarvi. Non abbiate paura 

neppure di quelli che vogliono uccidere il corpo. E perché non 

dovremmo spaventarci, Gesù? Il motivo tu ce lo tratteggi con 

semplicità: la nostra vita è nelle mani del Padre tuo. Se egli si 

prende cura dei passeri che volano liberi, egli è anche il difensore 

e il custode della nostra esistenza. 
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 La prima lettura di questa domenica, tratta dal 

libro di Geremia, presenta parte di una preghiera 

in cui il profeta manifesta a Dio la sua angoscia 

per il senso di solitudine, tradimento che 

l’obbedienza alla sua volontà gli ha provocato, an-

goscia che però è mitigata dalla certezza che Dio è 

con lui e sarà lui a vincere contro gli avversari e a 

salvare così il profeta. Questo atteggiamento di 

fiducia in Dio nella persecuzione viene ripreso nel 

vangelo di questa domenica da Gesù che sottoli-

nea come, nonostante ci possa essere opposizione 

alla loro missione, i discepoli sono chiamati a man-

tenersi fedeli a Dio, senza lasciarsi guidare dalla 

paura degli uomini, ma dalla certezza del valore 

che loro hanno davanti a Dio. La seconda lettu-

ra, tratta dalla Lettera ai Romani, pur sofferman-

dosi per gran parte sul tema del peccato e della 

sua conseguenza principale, la morte, afferma la 

superiorità della grazia di Dio anche su queste due 

realtà tanto negative. 

                                        da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV  Settimana del Salterio 
 

Sabato 24 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30  Barcelli Iolanda ~ Lazzaro Maria 

Domenica 25 XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

   ore 08:30 Fam. Vagnini ~ Giovanni ~ Francesco   

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 26 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 27 ore 08:00  

Mercoledì 28 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 29  
ore 08:00 

 
 

 
Antonino e Maria ~ Lucia ~ Dolly 

 

Venerdì 30 ore 08:00  

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Romeo ~ Maria e Giuseppe ~ Mattia ~ 

Alberto e Dolly 

Domenica  02 XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

    ore 08:30 Franco  ~ Sandro  

    
ore 11:00 Pro Populo 



«Non temete, non abbiate paura, non abbiate timore». Sono le tre leggi del buon educatore: non avere paura, non 

fare paura, liberare dalla paura. È la pedagogia umanissima di Gesù: quello che conta è una relazione nuova, in cui 

non ci sia nulla che possa avere a che fare con la paura (C. Sommariva). Eppure io ho paura, perché i passeri conti-

nuano a cadere a terra, bambini a migliaia sono rapiti, violati, sommersi in mare, sepolti nella sabbia, venduti per un 

denaro, gettati via in un cassonetto appena spiccato il loro breve volo.«Ma neppure un passero cade senza il volere 

di Dio». Allora è Lui che spezza il volo ai passeri? No. Il Vangelo non dice questo, letteralmente dice: senza (àneu, 

nel greco biblico) il Padre: neppure un passero cadrà a terra senza Dio, che sarà lì, che ci va di mezzo, in ogni volo, 

in ogni croce, in ogni caduta. E allora il dramma non è solo nostro, «il dramma è anche di Dio». Che non spezza ali, 

le guarisce, le rafforza, le allunga, le accarezza: «tu sei nel cuore delle cerve e sotto le ali delle rondini» (Turoldo) e 

ne sostieni il volo. Noi vorremmo non cadere mai, e planare in voli lunghissimi e sicuri. Ma ci soccorre una buona no-

tizia, un grido da rilanciare dai tetti: «Non abbiate paura: voi valete più di molti passeri Voi avete il nido nelle mani di 

Dio». Voi valete: che bello questo verbo! Per Dio, io valgo. Valgo di più di molti passeri, di più di tutti i fiori del campo, 

di questa e di tutte le primavere che verranno; valgo per lui di più di quanto osavo sperare. Finita la paura di non con-

tare, di dover sempre dimostrare qualcosa. «Non temere» tu vali di più. Per come sei. Così come sei. Al punto che «ti 

conta tutti i capelli in capo». Il niente dei capelli: Qualcuno mi vuole bene frammento su frammento, fibra su fibra, cel-

lula per cellula. Per chi ama, niente dell'amato è insignificante, nessun dettaglio è senza emozione. Bello questo Dio 

che fa per me l'impensabile, ciò che nessuno ha mai fatto, ciò che nessuno farà mai. Verranno notti e reti di cacciato-

ri, verrà anche la morte, ma: nulla mai ci potrà separare dall'amore di Dio (Rm 8,39). Sì, è vero: i passeri e i capelli 

non sono esentati dalla morte. Ma Gesù mi insegna il diritto a rivendicare fino all'ultima fibra di questo mio corpo che 

ha testimoniato la bellezza e la fatica del vivere.«Temete piuttosto chi ha potere di far morire l'anima». L'anima può 

morire? Si. Il lento morire di chi passa i giorni a lamentarsi, diventa schiavo dell'abitudine, non rischia e non cambia... 

«Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge, chi non ascolta musica, lentamente muore chi non trova grazia in 

se stesso» (Martha Medeiros). 
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 Non temere, hai un nido nelle mani di Dio 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

In Pax Domini 
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